
L’AUTOREVOLEZZA
DI GESÙ

MC 1,16-22



16Passando lungo il mare di Galilea, 

vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; 

erano infatti pescatori.

17Gesù disse loro: "Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini".

18E subito lasciarono le reti e lo seguirono.

16Καὶ παράγων παρὰ τὴν θάλασσαν τῆς Γαλιλαίας 
εἶδεν Σίμωνα καὶ Ἀνδρέαν τὸν ἀδελφὸν Σίμωνος ἀμφιβάλλοντας ἐν τῇ θαλάσσῃ, 

ἦσαν γὰρ ἁλιεῖς·
17καὶ εἶπεν αὐτοῖς ὁ Ἰησοῦς· 

Δεῦτε ὀπίσω μου, καὶ ποιήσω ὑμᾶς γενέσθαι ἁλιεῖς ἀνθρώπων.
18καὶ εὐθὺς ἀφέντες τὰ δίκτυα ἠκολούθησαν αὐτῷ.



• MARE DI GALILEA: IN REALTÀ È UN LAGO, MA MC SEMBRA VOLERSI COLLEGARE ALLA TRADIZIONE BIBLICA
o mare come luogo ostile, dove dimorano le potenze del male che solo Dio tiene sotto controllo

o mare come confine geografico (riferimento ideale alla Terra Promessa, cfr. Nm 31,1-12)

o mare come passaggio da un mondo all’altro, da uno stile di vita all’altro (cfr. Es 14; Gs 3,14-17)

NB: SOLO NEL NT VIENE CHIAMATO  «MARE DI GALILEA» INVECE DI «LAGO DI GALILEA»



• GETTAVANO LE RETI: in alcuni manoscritti si parla di «reti circolari» , a 
indicare una precisa tecnica di pesca

• Il primo a essere chiamato è SIMONE. Poi Andrea: sarebbe bastato dire 
«suo fratello», invece viene usata una ridondanza come a voler già 
sottolineare questo essere chiamato per primo relativo a Pietro.



19Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, 

e Giovanni suo fratello, 

mentre anch'essi nella barca riparavano le reti.

20E subito li chiamò. 

Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni 

e andarono dietro a lui.

19καὶ προβὰς ὀλίγον εἶδεν Ἰάκωβον τὸν τοῦ Ζεβεδαίου 
καὶ Ἰωάννην τὸν ἀδελφὸν αὐτοῦ, 

καὶ αὐτοὺς ἐν τῷ πλοίῳ καταρτίζοντας τὰ δίκτυα,
20καὶ εὐθὺς ἐκάλεσεν αὐτούς. 

καὶ ἀφέντες τὸν πατέρα αὐτῶν Ζεβεδαῖον ἐν τῷ πλοίῳ μετὰ τῶν μισθωτῶν
ἀπῆλθον ὀπίσω αὐτοῦ.



• GIACOMO E GIOVANNI : aggiuntano/riparano/sistemano le reti

• SE NE ANDARONO  -> ἀπέρχομαι (e non semplicemente «andarono» -> ἔρχομαι), come a 
voler sottolineare la radicalità della decisione



CHIAMATA DI STILE «PROFETICO»
• È DI GESÙ L’INIZIATIVA DEL CHIAMARE

• DOVE: NEL LUOGO DEL LAVORO QUOTIDIANO

• CHIAMATI PER SEGUIRLO

cfr: Elia che chiama Eliseo (1 Re 19,19-21)

L’angelo che chiama Mosè mentre pascola il gregge (Es 3,1-2)

L’angelo che chiama Gedeone mentre batte il grano (gdc 6,11-12)



• IL RAPPORTO TRA GESÙ E I CHIAMATI È ACCOSTABILE A QUELLO DI ELISEO CON I SUOI
o Gesù viaggia accompagnato dai suoi (crf 2Re 6,1; 9,1)

o Casa come luogo privilegiato di insegnamento e di guarigione ( cfr. 2Re 4,38)

o Gesù/Eliseo si  preoccupa del nutrimento dei suoi (cfr. 2Re 4,42-44)

• I CHIAMATI:  
o lasciano (il mestiere -> sicurezza e identità sociale; la famiglia ->  identità personale

o seguono = camminano dietro

o subito: una chiamata che «si impone»



• LA CHIAMATA NON ISOLA DAL MONDO: CONTINUANO A CAMMINARE PER LE STRADE, MA CON GESÙ

• RESTANO PESCATORI, MA DI UOMINI

• L’AUTORITÀ NON È PIÙ QUELLA DEL PADRE ZEBEDEO, MA QUELLA DI GESÙ

• LA BARCA DIVENTA LA COMUNITÀ CHE VA COSTITUENDOSI ATTORNO AL MAESTRO GESÙ

NB: OBIETTIVO DI GESÙ NON È FONDARE UNA «NUOVA SCUOLA RABBINICA», 
MA DI RENDERE PARTECIPI I DISCEPOLI DELLA MISSIONE 

CHE EGLI STESSO HA RICEVUTO DAL PADREÙ



21Giunsero a Cafàrnao e subito Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, insegnava.

22Ed erano stupiti del suo insegnamento: 

egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, 

e non come gli scribi.

21Καὶ εἰσπορεύονται εἰς Καφαρναούμ. καὶ εὐθὺς τοῖς σάββασιν ⸂ἐδίδασκεν εἰς
τὴν συναγωγήν.

22καὶ ἐξεπλήσσοντο ἐπὶ τῇ διδαχῇ αὐτοῦ, 
ἦν γὰρ διδάσκων αὐτοὺς ὡς ἐξουσίαν ἔχων

καὶ οὐχ ὡς οἱ γραμματεῖς.



INSEGNAVA

• MC FA DISTINZIONE TRA 2 VERBI:

• κηρύσσω -> proclamare/annunciare/predicare. Usato per Gesù, ma anche per 
Giovanni Battista, i discepoli, ecc. E’ la prima proclamazione del Vangelo

• διδάσκω -> insegnare. Usato solo in riferimento a Gesù; è il lungo approfondimento 
legato alla proclamazione del Vangelo



CON AUTORITÀ

• ἐξουσία -> potere/facoltà autorevole/ legittimità

• Chi lo ascolta comprende la diversità rispetto agli scribi

• L’autorevolezza non dipende dall’appartenere a un gruppo sociale, come 
appunto gli scribi



• NB: PROSEGUENDO NEL VANGELO SI VEDRÀ COME L’AUTOREVOLEZZA DI GESÙ DIPENDE DA 
MOLTI FATTORI:

o LA RELAZIONE CHE HA CON I SUOI

o I CONTENUTI DEL SUO INSEGNAMENTO

o ATTIVITÀ TAUMATURGICA ED ESORCISTICA CHE CONFERMA QUANTO

L’INSEGNAMENTO SIA EFFICACE ED AUTOREVOLE


